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11 ottobre 2011 / 288.11 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Negozi aperti il sabato fino alle ore 18:30 
 
 
La Legge cantonale sul lavoro (dell'11 novembre 1968) concede al Consiglio di Stato la possibilità 
autorizzare un'apertura prolungata dei negozi per tenere conto delle esigenze del turismo o per 
«facilitare il commercio nelle zone di confine» oppure in risposta a motivate richieste «di 
associazioni o di gruppi di titolari di aziende» (art. 22). Così, ad esempio, da molti anni i negozi di 
ogni genere possono restare aperti il sabato fino alle ore 18:30, anziché alle 17:00 (art. 8 lett. f del 
Regolamento di applicazione). 

Nel nostro Cantone, tutto il settore del commercio al dettaglio è confrontato con grosse difficoltà. 
Recentemente (cfr. comunicato stampa del 25 settembre) la Federcommercio ha indicato che a 
causa della contrazione della cifra d'affari (per il franco forte e per la crisi del turismo) ci sono 
almeno 400 posti di lavoro (su un totale di quasi 15'000) già persi o a rischio. 

Le difficoltà del settore del commercio sono ora documentate anche dai dati dell'Ufficio federale di 
statistica: tra luglio e agosto la cifra d'affari del commercio al dettaglio è diminuita, in termini reali 
del 4.1% (esclusi i carburanti); per il settore dei prodotti non alimentari la diminuzione in un solo 
mese è addirittura del 6.7%. Si tratta di dati a livello svizzero; la situazione in Ticino e nelle regioni 
di frontiera è verosimilmente ancor più preoccupante. 

Nelle attuali condizioni il settore del commercio al dettaglio chiede di poter «servire al meglio la 
clientela e tenere conto delle esigenze dei consumatori». Sarebbe indubbiamente peccato se, da 
sabato 15 ottobre 2011, con il ripristino della chiusura dei negozi alle ore 17:00, i commercianti 
fossero «costretti a rimandare a casa i clienti o a vederli scappare in Italia per gli acquisti». 
 
Alla luce di quanto precede, della difficile situazione in cui si trova il commercio al dettaglio e della 
scadenza del 15 ottobre 2011, si chiede al Consiglio di Stato se: 

- non ritiene - di fronte alla situazione attuale - di fare un gesto nei confronti del commercio 
ticinese facendo uso delle facoltà che gli sono concesse dalla Legge cantonale sul lavoro per 
autorizzare l'apertura dei negozi il sabato fino alle ore 18:30 andando così incontro anche alle 
esigenze dei consumatori? 

 
 
Christian Vitta  
Badaracco - Brivio - Caprara - Cavadini -  
Galusero - Garzoli - Gianora - Giudici -  
Gobbi R. - Orsi - Pagnamenta - Pellanda -  
Polli - Quadranti - Schnellmann - Solcà -  
Steiger - Viscardi  


